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LO SPORT Lunedì 27 ottobre 1997l’Unità215
Basket: Varese parte benissimo, ma la Fortitudo riagguanta il successo grazie all’azzurro

Myers, finale super
E la Teamsystem va

Pallavolo, ko della Piaggio Roma a Ravenna

La Conad di Ferrara
strapazza Bologna
Modena vince a Forlì
e resta sola al comando

BOLOGNA. Niente crisi per la Forti-
tudo,cuiil -21diLubianaavevaatti-
rato sintroppi strali.L’Olimpianon
è il peggio che gira il continente, si
puòperderedaquelleparti anchese
si ha una squadra da 60 miliardi.
Niente crisi unpo’ per caso, ma tan-
t’è. Peggio per Varese, che ha butta-
toviainunfinale-harakiriil tantodi
buono che aveva costruito per tutta
la gara. Poteva essere sale sulle lievi
ferite biancoblu, è stata penicillina
benedetta. Per mantenere aperto il
cantierone Teamsystem senza che
qualche trave caschi in testi ai lavo-
ranti.Primofratuttiilcoach.

Ilprimotemposembrailtrailerdi
un «B-movie» americano. Di quelli
conmoltimuscoli,moltosudore,di
cuilacriticadiceungranmale.Atto-
reprotagonista,GianmarcoPozzec-
co. Con quella faccia da karate kid
che si ritrova, lo spiritatoplaydi Re-
calcatiavviluppaBolognainunara-
gnateladinervi.Edinervisaltati.La
Fortitudo ci si ritrova come Ber-
gman alle prese con Van Damme, e
non è un caso che il primo a pagar
dazio sia Nique Wilkins. Lui, la Gre-
ta Garbo della situazione, tollera a
fatica la partita rollerball e qualche
fischio a casaccio. Al limite del-
l’hardcore.Risultato,trefalligiàdo-
po 4’. Compreso un tecnico. Apice
isterico del 10-0 varesino, buono a
spazzar via l’avvio col botto di Con-
lon e una prima fuga Teamsystem.
Ti aspetti che la Fortitudo respiri a
pieni polmoni il circolo vizioso in-
nestato in Europa. Che sprofondi
sotto i colpi di corsa del folletto al-
truie la difficile lettura cheGalanda
e Conlon danno di Petruska. Ma
non è ancora tempo. Come su un
tappeto da footing spinto fuori giri,
Bologna la mette sulla corsa. E se-
gna. Raggiunto un certo gruzzolo -
25-18dopo8’,Myersgiàaquota12-
sipermetteanchediragionare.Assi-
steaiproblemidifalli incuiincappa
Lokmanchuk, arriva al riposo con 8
punti. Viatico teorico a una lettura
serena della ripresa. Invece il secon-

do tempo biancoblu diventa subito
un calvario. Un 5-0 di Petruska è il
segnale che il problema di marcarlo
sarà presto endemico, la zonaccia
varesina fa il resto. Incollando la
Teamsystem a una bailada offensi-
va sterile e pretenziosa (molto da
tre,quasi tuttosbagliato)cheametà
ripresa partorisce il sorpasso. Eun’i-
nerziapergliospitichenonsaranno
capaci di sfruttare, colpevolmente.
Guidati verso il baratro da colui -
proprio Pozzecco - che li aveva in-
nalzati alle soglie del trionfo. A 7’
Meneghin stoppa un frastornato
Wilkins e, sul contropiede che ne
esce, Varese tocca il massimo van-
taggio: 72-65. Quattro minuti do-
po, quandoil tappeto sonoro già vi-
ra verso il mugugno di massa, Bolo-

gna sotto anche di più: 69-78. Quel
che segue, è però un tributo in parti
uguali alla paura di vincere e a quel-
ladiperdereancora.Laprimastran-
gola dapprima Petruska (due rigori
falliti a fila), la seconda mette le ali a
Myers. Bolognasfrutta ancheunar-
cobaleno di Moretti e rientra. S’im-
mette nell’ultimo minuto in parità,
80-80. E negli ultimi 3 secondi rice-
ve inomaggiodaPozzeccoduelibe-
ri per Myers e il pallone - passato a
De Pol, che era fuori campo - su cui
muorelapartita.

Postilla. Anche ieri Varese è stata
seguita in trasferta dal gruppo neo-
fascista che ne sostiene le vicende e
sfrutta il basket per avere l’impuni-
tà. In casasi esibisconosotto le inse-
gne dellaXmas. I simpatici camera-

ti hanno dato fondo a tutto il reper-
torio: dalla canzone inneggiante al-
la strage di Bologna, alla più tradi-
zionale «Camicia nera», passando
per l’inno molto ariano alla «squa-
drapiùbiancachec’è».Daquest’an-
no, lapallacanestroVarese - i cuico-
lori sociali sono il bianco e il rosso -
ha adottato una terza casacca ap-
puntonera.Cel’hannoancheiChi-
cago Bulls, ma non risulta che l’Illi-
nois sia mai stato governato da
Mussolini. Il rischio di incappare
nella captatio benevolentiae verso i
propri ultrànon dev’essere statova-
lutato a sufficienza dalla società
brianzola. O forse è stato valutato
fintroppobene.

Luca Bottura

Teamsystem-Varese 84-82

Teamsystem Bologna: Rivers 16,
Attruia ne, Moretti 8, Fucka 14,
Bonaiuti ne, Myers 25, Galanda 3,
Wilkins 10, O’ Sullivan, Conlon 8.
Allenatore Bianchini.
Varese: Casoli 2, Pozzecco 19,
Conti ne, Relic, De Pol 16, Petru-
ska 24, Meneghin 8, Giadini ne,
Lokhmanchuk 11, Cazzaniga 2.
Allenatore Recalcati.
Arbitri: Colucci (Napoli) e Di Mo-
dica (Ragusa).
Note: spettatori 6413, incasso 208
milioni. Cinque falli Conlon a
4’13 st (69-72), Lokmanchuk a
3’36 st (69-74). Fallo tecnico a
Wilkins a 16’19 pt (10-10).

Risultati e Classifiche BOLOGNA. Evidentemente è lastri-
cata anche da pomeriggi inchiavar-
dati ai binari dell’ovvio, come quello
di ieri alPaladozzadiBologna, lastra-
da che porta alla nobiltà sportiva.
Quella cercata dalla Conad Ferrara,
almeno, che per fare un altro passo
verso l’olimpo del volley ha cammi-
nato coi piedi borchiati (3-0) sui resti
della Zinella, intesi cenci di resisten-
za agonistica dimenticatidallabatta-
glia con Unibon Modena, e ancora
primadiquellaconTreviso,Ravenna
e Forlì.Così la JeansHatù, spesigliul-
timi brandelli di orgoglio per piegare
la corrazzata di Dall’Oglio in Coppa
Italia, si è inginocchiata subito allo
sguardodei biancorossi,unasfronta-
ta luce che arriva dalla provincia del-
l’impero, ma ha la gittata dell’ambi-
zione, e una giovane fame di farcela.
A costo di continuare a staccare asse-
gni come quelli che hannotappezza-
tol’accoglienzadiTofoli,Bovolentae
Schuil. Che anche ieri, nella quinta
giornata del campionato di A1, ha ri-
badito a raffiche di colpi (14+11) di
essere un airone micidiale. Sulla scia
delle sue bordate, concentrate so-
prattutto dal secondo set in poi, a far
traballare il fragile muro bolognese è
spuntato il tramonto sulla partita,
preceduta da qualche ceffone sulle
tribuneealtrettantipuntidi suturaal
pronto soccorso, prodromi avariati
diunderbycheper il restoèstatauna
polaroid di scialbe rivalità. E infatti,
trastriscioniedechicalcistici(e3.400
occhi appesi in piazza Azzarita: per
schiacciate e cambi palla sono una
notizia), il pomeriggio si è assopito
sulla fuga della Conad, che ieri ha ri-
baditolasuasuperioritàconcalibrata
efferatezza.Ecioèconlaruvidagrinta
diGuillermoQuaini,chehainiettato
dinamismo e potenza al posto di
Margutti, così come con le splendide
incongruenze di Vujevic, capace di
arabescare e affondare (break nel se-
condo set), così come di perdersi in
balbettii da matricola. Per una volta,
quindi, niente straordinari per Milo-
ne, che ha comunque suturatogli ac-
cenni di sfilacciamento dei ferraresi

al declinare del primo set (11-7 per
Bologna,graziealdevastanteservizio
di Karabec). È stato l’unico palpito
delmatch,chepoièfilatolinearecon
l’immobilità dell’acqua di pozzan-
ghera.LaConadhacosìimpugnatoil
secondo set, scrivendo 8-2 prima di
un mini sussulto di Czedula, che ha
trainato la Zinella al -4 (9-5). Poi il
coach Menarini ha tentato l’ultima
carta, per sua stessa (posticipata) am-
missione: la bagarre. Ammonito La-
vorato per proteste che proseguendo
hanno fruttato al tecnicountecnico,
bel giochino di parole per raccontare
la penalizzazione (10-5) e un maci-
gnosulla frazione.Chiusa, comedet-
to, dalla curva ascendente di Goran
Vujevic e dal simbolico errore di Ka-
rabec, e comunque con la costanrte
supervisione di Paolo Tofoli, che ha
oscurato l’avversario sul pianerotto-
lo della regia, il pur quotato Falasca.
Poi Bologna ha retto con la disperata
consapevolezzache la spia rossa lam-
peggiava irreversibilmente, e dal 7-7
si è decollati al sipario con scansione
geometrica: 10-8 e 15-9, gradino do-
po gradino. Senza euforia e senza in-
toppi. Così. Solo perché non poteva
esserealtrimenti.

Salvatore Maria Righi

Altri risultati.

Cosmagas Forlì-Casa Modena Unibon 2-3
(14-16, 15-12, 9-15, 15-3, 12-15)

Com Cavi Napoli-Gabeca Montichiari 0-3
(11-15, 4-15, 4-15)

Lube Bana Macerata-Jucker Padova 3-2
(15-4, 15-12, 13-15, 2-15, 15-10)

Mirabilandia Ravenna-Piaggio Roma 3-2
(6-15, 15-12, 16-14, 13-15, 16-14)

Alpitour Traco Cuneo-Sisley Treviso 3-1
(giocata sabato).

Classifica:

Unibon Modena 10, Sisley Treviso e Al-
pitour Cuneo 8, Lube Banca Marche,
Conad Ferrara e Piaggio Roma 6, Gabe-
ca Montichiari, Jucker Padova e Mirabi-
landia Ravenna 4, Jeans Hatù Bologna e
Com Cavi Napoli 2, Cosmogas Forlì 0.

A1 / Risultati............................................................................

BENETTON

CFM
80
68

FONTANAFREDDA
SCAVOLINI

86
63

MASH JEANS
KINDER

78
82

PEPSI
MABO

85
88

STEFANEL
POLTI

95
88

TEAMSYSTEM
VARESE

84
82

VIOLA
POMPEA

85
66

A1 / Classifica............................................................................

SQUADRE Punti G V P

KINDER 12 6 6 0

TEAMSYSTEM 10 6 5 1

STEFANEL 8 6 4 2

VARESE 6 6 3 3

BENETTON 6 5 3 2

FONTANAFREDDA 6 6 3 3

CFM 6 6 3 3

MASH JEANS 6 6 3 3

MABO 6 6 3 3

PEPSI 4 5 2 3

VIOLA 4 6 2 4

SCAVOLINI 4 6 2 4

POLTI 2 6 1 5

POMPEA 2 6 1 5

A2 / Risultati............................................................................

B. SARDEGNA

BARONIA
83
77

FABER
SCANDONE

84
74

GENERTEL
CASETTI

83
77

JUVECASERTA
DINAMICA

66
80

MONTANA
NAPOLI

102
64

SERAPIDE
BINI

75
71

SNAI
SICC

90
64

A2 / Classifica............................................................................

SQUADRE Punti G V P

DINAMICA 10 6 5 1

GENERTEL 10 6 5 1

BINI 8 6 4 2

SNAI 8 6 4 2

B. SARDEGNA 8 6 4 2

MONTANA 6 6 3 3

CASETTI 6 6 3 3

FABER 6 6 3 3

SCANDONE 6 6 3 3

BARONIA 4 6 2 4

JUVECASERTA 4 6 2 4

SERAPIDE 4 6 2 4

SICC 2 6 1 5

NAPOLI 2 6 1 5

A1/ Prossimo turno (2-11-97)

KINDER-CFM; MASH JEANS-VIOLA; POLTI-FONTANAFREDDA;
POMPEA-MABO; SCAVOLINI-BENETTON; STEFANEL-TEAMSY-
STEM; VARESE-PEPSI

A/2 Prossimo turno (02-11-97)

BARONIA-GENERTEL; BINI-B. SARDEGNA; CASETTI-SERAPIDE;
DINAMICA-FABER; NAPOLI-SNAI; SCANDONE-JUVECASERTA;
SICC-MONTANA

Altipiani di Folgaria - Lavarone - Luserna

15-25 gennaio 1998


